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I numeri del reddito di 
cittadinanza a Brescia
Brescia, con 8865 domande 
presentate è seconda, dietro a 
Milano, nella classifica regionale 
per le richieste del reddito di 
cittadinanza. È questo uno dei 
numeri che, a poco più di un mese 
dall’avvio delle operazioni di invio 
delle richieste, il Ministero del 
lavoro e dello sviluppo economico 
ha inserito della “presentazione” 
dei dati sul reddito di 
cittadinanza. Al 7 aprile, sono 
806.878 le domande già caricate 
dall’Inps sulla piattaforma 
relativamente alle richieste 
di Reddito di cittadinanza: 
433.270 sono giunte da donne 
(54%) e 373.608 da uomini 
(46%); i numeri tengono conto 
fornendo sia delle domande 
pervenute sia online, che di quelle 
giunte tramite gli uffici postali 
e i Caf Con riferimento all’età 
dei richiedenti, la percentuale 
maggiore si registra nella fascia 
d’età tra 45 e 67 anni con poco 
più del 61% (494.213 domande), 
seguiti con coloro che hanno 
un’età compresa tra i 25 e i 40 

anni, con 182.100 domande (di 
poco inferiore al 23%). Il resto 
è distribuito tra gli ultra 67enni 
(105.699 domande, leggermente 
superiore al 13%) e poco più 
del 3% tra i minori di 25 anni. La 
distribuzione regionale vede la 
Campania e la Sicilia ai primi due 
posti che raccolgono insieme il 
32% delle domande (137.206 la 
Campania e 128.809 la Sicilia); al 
terzo il Lazio con 73.861 richieste, 
al quarto la Puglia con 71.535, 
al quinto la Lombardia con 
71.310; fanalino di coda la Valle 
D’Aosta, con 1.031 domande. 
La distribuzione regionale 
ovviamente si riflette anche sulle 
provincie: è, infatti, in testa Napoli 
con 78.803 domande, seguita da 
Roma che ne raccoglie 50.840; 
all’ultimo posto si colloca Bolzano 
con 356 domande. Rispetto al 
canale scelto per presentare le 
domande, più del 72% ha scelto di 
recarsi ai Caf (584.233 cittadini), 
mentre il restante 28%, pari a 
222.645 cittadini, ha scelto Poste 
Italiane.

Its: formazione 
per le imprese
Una giornata promossa da Apindustria e Aib per mettere a fuoco 
l’importanza degli Istituti tecnici superiori presenti nel Bresciano

È risaputo che alle imprese brescia-
ne, più in generale italiane, mancano 
tecnici specializzati. Per inquadrare il 
problema e trasferire a ragazzi, fami-
glie e docenti le regole per orientarsi 
con più efficacia nel lavoro del futu-
ro è dunque necessario che imprese, 
scuola e istituzioni si confrontino. Il 
concetto è stato ribadito nell’incon-
tro “It’s my future”, promosso da A-
pindustria e Aib, che si è tenuto al 
Centro Congressi Capretti, nel corso 
del quale sono stati presentati i quat-
tro Istituti tecnici superiori del terri-
torio: Lombardia Meccatronica, An-
gelo Rizzoli, Nuove Tecnologie della 
Vita e Nuove tecnologie per il Made 
in Italy Lonati. Gli Its sono scuole 
superiori di tecnologia che vanno ad 
occupare il segmento formativo ter-
ziario non universitario e che posso-
no ridurre il divario attualmente esi-
stente tra le richieste del mondo del 
lavoro e l’offerta che il sistema scola-
stico è in grado di proporre. Bastano 
due numeri per comprendere il para-
dosso italiano: sono 479mila i posti 
vacanti annunciati da Confindustria 
alla fine del 2018, mentre la disoccu-
pazione giovanile è oltre il 32%. Le 
imprese non riescono a trovare i pro-
fessionisti di cui hanno bisogno, mol-
ti giovani purtroppo non lavorano.

Tecnici. “Brescia va un po’ meglio - 
spiega Giuseppe Pasini, presidente 
Aib – ma mancano tecnici, ciò signi-
fica che il mondo della scuola non 
riesce a intercettare la domanda che 
viene dal territorio. Importante è an-
che l’orientamento dei giovani altri-
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menti non potremo vincere le sfide 
della globalizzazione e della trasfor-
mazione in atto provocata dalla digi-
talizzazione”. Lo sforzo deve essere 
condiviso a livello civile. “Le Pmi – 
afferma Douglas Sivieri, presidente 
Apindustria – hanno ancora più biso-
gno di tecnici specializzati, soprattut-
to nel settore digitale. Il mondo non 
è più quello a cui siamo abituati, le 
imprese non sono più quelle che co-
nosciamo. La formazione assume un 
ruolo fondamentale, ma bisogna ca-
pire di quale formazione c’è bisogno. 
C’è bisogno di tecnici che abbiano la 

possibilità di prepararsi un po’ di più 
nelle attività aziendali, nelle linee di 
produzione, nella parte di meccatro-
nica e di ict”. 

Formazione. “In Lombardia, dalla 
nascita degli Its al 2017 sono stati 
formati 1.135 tecnici, pari a circa il 
30% del dato nazionale. “Abbiamo 
sempre creduto nella formazione 
– conclude Emanuel Piona, capo 
segreteria assessorato istruzione 
regione Lombardia – con l’unico 
obiettivo di creare per i giovani oc-
cupazione. Con gli Its abbiamo un 
tasso di inserimento lavorativo che 
si attesta al 76%, per questo abbia-
mo investito 16mln di euro”.

Gli Its bresciani 
garantiscono 
un tasso di inserimento 
lavorativo 
che si attesta al 76%

UN MOMENTO DELL’INCONTRO

Family Business Festival
Conte non convince gli imprenditori bresciani

Non è sembrata una platea 
particolarmente calda e reattiva quella 
che il 2 aprile scorso ha ascoltato 
il premier Conte al Grande per il 
Business Family Festival organizzato 
dal Corriere della Sera.
Le risposte che il Presidente del 
consiglio ha dato alle domande 
di Luciano Fontana, direttore del 
quotidiano milanese, non hanno del 
tutto convinto la platea del massimo 
cittadino composta soprattutto da 
rappresentanti di quelle imprese 
familiari a cui era dedicato il focus 

e che rappresentano la stragrande 
maggioranza del sistema produttivo 
locale. Il premier non è riuscito, pur 
avendo fatto più volte riferimento alle 
misure adottate dall’esecutivo, forse 
anche per ragioni di tempo, ad andare 
al di là di affermazioni generiche e 
“politiche”, rimandando alla lettura 
dettagliata dei decreti le scelte operate 
in tema di crescita economica e di 
ripartenza dei tanti cantieri.
Pochi gli applausi, i più riservati al 
presidente del gruppo Rcs Urbano 
Cairo, che ha ricordato a Conte come 

le imprese chiedano solo di poter 
lavorare senza troppi lacci e lacciuli. 
Un mondo industriale come quello 
bresciano che da sempre chiede 
alla politica risposte chiare e certe si 
aspettava forse dal Presidente del 
consiglio qualcosa di più concreto 
in merito a misure e provvedimenti 
adottati. Il pubblico del Grande non 
è stato particolarmente convinto 
nemmeno dalla rassicurazioni date da 
Conte sulla fiducia che il Paese gode 
all’estero e sulle azioni per scongiurare 
misure economiche restrittive.
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“Bottega” in evoluzione
Nuovi locali per la realtà che si occupa 
dell’inserimento lavorativo di soggetti svantaggiati

Sono stati inaugurati nei giorni 
scorsi a Brescia i nuovi locali de 
“La Bottega Informatica”, una 
società cooperativa sociale onlus 
che  fa dell’inserimento lavorativo 
di persone svantaggiate (con 
handicap fisico o psichico) il suo 
fiore all’occhiello. Il 33% dei suoi 
dipendenti, infatti, rientrano tra 

le categorie protette. Con oltre 
30 anni di esperienza la onlus 
bresciana si è specializzata nella 
valorizzazione delle persone 
impiegandole nel settore delle 
tecnologie informatiche, così 
da sviluppare servizi innovativi 
per le imprese, capaci di 
rispondere alle richieste sempre 

l’assunzione di altre persone. 
L’inaugurazione dei nuovi locali 
è stata così l’occasione per fare 
il punto sui progetti e sul lavoro 
cooperativo nel territorio e in 
particolare per ripercorrere la 
storia della Bottega Informatica: 
dalle origini, ai dati di chiusura 
del 2018 fino ai progetti per il 
futuro – tra i quali va menzionato 
un’iniziativa all’interno del 
Carcere di Verziano che prevede 
l’assunzione di 5 soggetti 
detenuti. A oggi la cooperativa 
eroga servizi ad aziende private 
e pubbliche amministrazioni 
attraverso l’impiego di 153 
lavoratori di cui 51 soggetti 
svantaggiati.

più complesse del mercato. La 
cooperativa ha sede all’interno 
del complesso Panta Rei di via 
Buffalora 3/H a Brescia, una 
struttura dove operano fianco 
a fianco sette cooperative 
sociali di tipo B e dove, grazie 
a otto appartamenti destinati 
all’housing sociale, sono stati 
accolti migranti e cittadini 
italiani in stato di marginalità. 
Nel corso del 2018 “La Bottega 
Informatica” ha ampliato i 
propri spazi, ristrutturando una 
nuova porzione di immobile 
già acquisita a fine 2017 in 
una prospettiva di crescita ed 
espansione che comprende 
l’avvio di ulteriori attività e 
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